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Il presente documento è stato redatto con il contributo delle seguenti Strutture della 
Direzione OO.PP., Difesa del Suolo Montagna, Foreste, Protezione Civile, trasporti e 
Logistica. Infrastrutture e Pronto Intervento 
 

• Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Asti 
• Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Cuneo 
• Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico, Area di TO, CN, NO, VB 
• Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico, Area di AL, AT, BI, VC 

 
Arpa Piemonte, tramite il Centro Funzionale, ha redatto le integrazioni al quadro 
meteorologico ed ha curato, tramite il Dipartimento Tematico Geologia e Dissesto,  
l’aggiornamento delle schede descrittive dei fenomeni franosi. 
 
 
Redazione a cura delle strutture: 
 

• Infrastrutture e Pronto Intervento 
• Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico, Area di TO, CN, NO, VB 

 

Introduzione  

Le presenti note costituiscono un integrazione al precedente rapporto, pubblicato il 21 aprile 
2015, relativo alla descrizione dell’evento pluviometrico del marzo 2015 in Piemonte. Il primo 
rapporto è disponibile sul sito della Regione Piemonte 1 . 

Le integrazioni derivano dalle risultanze di alcune campagne di rilievi operate da funzionari 
regionali, e da segnalazioni da parte dei comuni e delle province, al fine di fornire dati 
quantitativi di maggior approfondimento circa lo sviluppo dei movimenti franosi nelle aree 
delle Langhe e del Monferrato.  Si conferma comunque come il territorio interessato 
dall’evento abbracci anche il settore occidentale della Provincia di Cuneo ed il monregalese 
(cf cartogramma a pag. 4).  Vengono pure presentati un quadro sinottico dei danni censiti dal  
3/2011 al 3/2015 ed un’analisi del quadro meteopluviometrico tra il novembre 2013 ed il 
marzo 2015. 

                                                      
1 Indirizzo: http://www.regione.piemonte.it/cgi-
bin/montagna/pubblicazioni/frontoffice/pubblicazione.cgi?id_settore=10&id=1372&id_argomento=111&area=10&argomento=111 
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Fenomeni franosi per scivolamento planare nelle Lan ghe 
piemontesi, marzo 2015 
 

L’ambiente delle Langhe cuneesi e dell’Alto Monferrato astigiano è tipicamente caratterizzato 
da Frane con meccanismo di movimento prevalente di tipo traslativo, normalmente noti come 
scivolamenti planari. Tali fenomeni di franamento sono estremamente diffusi nell’area sia nel 
tempo che nello spazio; la morfologia osservabile sui versanti ad esposizione NO è di fatto 
plasmata da un insieme continuo di fenomeni franosi di questo genere. Si tratta di movimenti 
gravitativi che si determinano per traslazione di rocce e terreni lungo superfici piane 
(superfici di strato) e coinvolgono prevalentemente versanti di media e modesta inclinazione, 
di norma compresa tra gli 8° e i 15°.  Numerosi di questi fenomeni hanno subito forme di 
riattivazione nel corso delle piogge del marzo 2015. 

Una completa descrizione di tale tipologie di fenomeni è disponibile nel capitolo 5 del volume 
monografico sull’evento alluvionale del novembre 1994, disponibile per lo scarico sul sito 
della Regione Piemonte; una nota circa le riattivazioni del marzo 2015 è contenuta nel 
relativo rapporto di evento, disponibile sullo stesso sito regionale. 

 

 

 

La figura in alto a sinistra permette di apprezzare la concentrazione di fenomeni franosi 
nell’area delle Langhe (riquadro); la figura a destra riporta il dettaglio del riquadro. 

L’areale geografico  complessivamente interessato dai fenomeni di scivolamento planare 
copre una superficie complessiva dell’ordine dei 1200 km2, laddove la superficie complessiva 
dei fenomeni stessi, così come risultante dall’inventario Sifrap (derivato dall’IFFI), è 
dell’ordine  dei 250  km2  ovvero il 20% circa dell’area totale.  Su alcune dorsali, quali ad 
esempio quella che insiste sul T. Belbo, tale percentuale supera il 50% . 

 

Nel corso dell’evento del marzo 2015 si sono rilevate circa 100 riattivazioni di fenomeni 
franosi per scivolamento planare, a differenti stadi evolutivi. Il dato è certamente sottostimato 
causa la mancata segnalazione di fenomeni che abbiano coinvolto unicamente fondi agricoli 
o privati. 
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La superficie complessiva interessata delle riattivazioni note è dell’ordine dei 4  km2 . Tali 
riattivazioni hanno interessato, nel complesso, alcune abitazioni e circa  10 km di strade 
provinciali e comunali con danni perlopiù strutturali che hanno in molti casi provocato la 
chiusura totale al traffico. 

Nella figura successiva, in rosso le principali riattivazioni dei fenomeni franosi per 
scivolamento planare occorse nel marzo 2015 e che hanno interessato strade o altre 
strutture. I fenomeni non cartografabili alla scala del cartogramma sono indicati con un 
triangolo. Numerosi fenomeni sono già stati cartografati in dettaglio e le relative schede 
descrittive, aggiornate dal Dipartimento tematico Geologia e Dissesto di Arpa Piemonte sono 
consultabili all’indirizzo: http://webgis.arpa.piemonte.it/geodissesto/sifrap/i ilivelli.php  . 

Per numerosi fenomeni, in particolare per quelli che, quantomeno al momento, non 
coinvolgono fabbricati o strade, le campagne di rilevi sono ancora in corso. 
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Segnalazioni Emeter 
Il sistema Emeter, (Emergenza Territorio) è lo strumento informatico utilizzato in seno alla 
Direzione OOPP regionale per la segnalazione dei dissesti e le proposte di intervento di 
competenza regionale. 

Alla data di stesura della presente integrazione sono state inserite nell’applicativo circa 250 
segnalazioni; il cartogramma seguente riporta la loro distribuzione nelle province di Cuneo 
ed Asti. 

 

 
 
Segnalazioni di dissesto da parte della Provincia d i Asti 
Nelle pagine seguenti si riporta una descrizione degli effetti dell’evento sulla rete stradale 
gestita dalla Provincia di Asti. 
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Quadro sinottico dei danni censiti dal  3/2011 al 3/2015 
Dal marzo 2011 ad oggi la Regione Piemonte è stata interessata da diversi eventi 
meteopluviometrici intensi. La tabella della pagina seguente riporta un quadro di fabbisogni 
collegati a tali eventi per alcuni dei quali, trattandosi di episodi localizzati, non è stato 
richiesto lo stato di emergenza. Tutti i rapporti di evento sono comunque disponibili sul sito 
della Regione Piemonte 2. 

Si precisa che la colonna “quantificazione fabbisogno” per gli eventi del marzo-novembre 
2011 (O.P.C.M. n° 3964 del 7 settembre 2011 e O.P.C.M. n° 4005 del 23 febbraio 2012) e 
dell’ottobre/novembre 2014 (O.C.D.P.C. n° 217 del 7 gennaio 2015) riporta lo stato generale 
del censimento dei danni occorsi sul territorio comprensivo anche dei comparti non di stretta 
competenza regionale. 

Allo stato attuale è stato possibile far fronte a solo il 20 % circa del fabbisogno completo, pur 
con l’unione delle risorse di origine statale e regionale e pur facendo ricorso ad ogni possibile 
strumento di integrazione economica come, ad esempio, l’aumento massimo dell’accisa sui 
carburanti. 

Precisando che nel passato mai si era giunti a tale divario, frutto delle note generali difficoltà 
economiche, si sottolinea come, in molti casi, il mancato intervento possa portare a forme di 
generalizzato aggravamento di molti dei dissesti segnalati. 

                                                      

2 indirizzo:http://www.regione.piemonte.it/cgi-
bin/montagna/pubblicazioni/frontoffice/elenco.cgi?id_settore=10&flag_cambio_area=&tipo=&area=10&argomento=111 
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Analisi delle precipitazioni 12/2013-3/2015 
Le note che seguono riportano un’analisi delle precipitazioni dal dicembre 2013 al marzo 
2015 in Piemonte realizzata dal centro Funzionale presso Arpa Piemonte. 

Nella tabella 1 si riportano per i principali bacini idrografici piemontesi i valori della 
precipitazione media mensile e lo scostamento calcolato rispetto alla pioggia mensile storica 
del periodo 1960-1990 dal mese di dicembre 2013 a marzo 2015. 

Le peculiarità di questi 16 mesi sono le seguenti: 

 
• i mesi caratterizzati da eventi pluviometrici più intensi sono stati dicembre 2013, 

gennaio, febbraio, luglio e novembre 2014; 
• i bacini che sono stati interessati maggiormente dagli eventi sono stati quasi sempre 

gli stessi (a sud del Po: Orba, Bormida, Scrivia-Curone,  a nord del Po: Sesia, Cervo, 
Agogna-Terdoppio e Toce); 

• a novembre 2014 il massimo valore di scostamento pluviometrico è stato calcolato a 
nord del Po sul bacino del Sesia con  +556% rispetto al valore medio ed a sud 
del Po sull’Orba con +482%;  

 

Analizzando i dati della tabella 1 in maniera più dettagliata, appare evidente che:   

 
• il surplus registrato a dicembre 2013, è dovuto essenzialmente all’evento meteorico 

che si è verificato dal 24 al 26, giorni in cui precipitazioni diffuse, continue ed 
abbondanti hanno colpito le province orientali del Piemonte e le zone meridionali al 
confine con la Liguria, causando anche differenti effetti sul territorio quali allagamenti 
e dissesti di versante; 

• a gennaio e febbraio si sono avuti diversi episodi pluviometrici, con piogge 
ragguagliate sui bacini decisamente alte in particolar modo sui bacini del sud del 
Piemonte (Orba e Scrivia) e a nord (Sesia e Agogna-Terdoppio). Inoltre, durante 
questi due mesi sulle montagne si è registrato un buon innevamento: a 2000 metri di 
quota, sulle Alpi Pennine e Lepontine c’erano quasi 3 metri di neve, sulle Alpi 
Marittime e Liguri circa 2 metri  e solo un metro sulle Alpi Cozie e Graie. 

• le piogge dell’estate 2014 sono state superiori alla media storica, in particolare a 
luglio, mese in cui la pioggia ragguagliata sul bacino del Po è stata superiore del 192 
% al valore storico: il surplus maggiore è stato registrato sui bacini del settore centro-
settentrionale (dal Pellice alla Dora Baltea) e sugli Appennini (Orba e Scrivia-
Curone). 

• a novembre, ed in particolar modo tra il 9 e il 17, piogge abbondati hanno interessato 
il Verbano, il Vercellese, il Biellese e l’alto Novarese, l’Alessandrino e l’entroterra 
padano delle province di Savona e Genova. 

 
Statisticamente l’anno 2014 è risultato il secondo anno più piovoso dal 1913 
dopo il 2002 e le precipitazioni si sono distribuit e in modo abbastanza 
omogeneo nell’arco dei 12 mesi (figura1) . 
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Pioggia media nel periodo gennaio - dicembre nel ba cino 
del Po chiuso a Ponte Becca (serie storica 1913-201 4)
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Figura1. Pioggia media del bacino del Po chiuso a Ponte Becca- Linarolo (Pavia) relativa all’anno 2014 

 
 
Nella tabella 2 si riportano per i principali bacini idrografici piemontesi i valori della 
precipitazione totale dal mese di dicembre 2013 a novembre 2014 e lo scostamento 
rispetto al periodo storico preso come riferimento (1960-1990). E’ evidente come, 
considerando i 12 mesi sul bacino totale del Po chi uso a Ponte Becca si è 
registrato uno scostamento medio del 57%  e i bacini sui quali è piovuto almeno 
più del 60% della media storica sono:  Sesia, Bormida, Orba, Scrivia-Curone e Toce. 
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Tabella 2. Precipitazione annuale da dicembre 2013 a novembre 2014 [mm] e scostamento pluviometrico [%]. Lo 
scostamento è dato da (pioggia annuale - pioggia annuale storica)/pioggia mensile storica. 
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ALTO PO 717 
1115 
17% 

PELLICE 975 
1061 
11% 

VARAITA 601 
1031 
20% 

MAIRA 1214 
1094 
23% 

RESIDUO PO CONFLUENZA 
DORA RIPARIA 

1778 
1103 
37% 

DORA RIPARIA 1337 
883 
4% 

STURA DI LANZO 886 
1462 
34% 

ORCO 913 
1530 
43% 

RESIDUO PO CONFLUENZA 
DORA BALTEA 781 

1431 
57% 

DORA BALTEA 3939 
1146 
35% 

CERVO 1019 
2010 
57% 

SESIA 1132 
2238 
67% 

RESIDUO PO CONFLUENZA 
TANARO 2021 

1243 
53% 

STURA DEMONTE 1472 
1376 
30% 

TANARO 1812 
1420 
36% 

BORMIDA 1733 
1422 
68% 

ORBA 776 
2194 
128% 

ASTA TANARO 2403 
1066 
42% 

SCRIVIA - CURONE 1364 
1973 
98% 

AGOGNA - TERDOPPIO 1598 
1609 
57% 

TOCE 1784 
2145 
65% 

BACINO TOTALE - PO A 
PONTE BECCA (PV) 

37874 
1584 
57% 
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Ordinanze e verbali di somma urgenza 
 

Si riportano nelle pagine seguenti alcune ordinanze e verbali di somma urgenza emanati a 
seguito dell’evento 

 

 



 



























































Comune di Rocchetta Palafea 
Provincia di Asti 
P.zza Giovanni Berruti n. 25 tel 0141 718280 fax 01 41 718312  
e-mail resposabiletributi.rocchetta.palafea@ruparpiemonte. it  
rocchetta.palafea@cert.ruparpiemonte.it 
 
 Protocollo n°41 
 ORDINANZA N°2 
 

IL SINDACO 

- Viste le abbondanti precipitazioni atmosferiche avvenute nel mese di novembre 2014 e che hanno 
interessato il nostro territorio; 

- Considerato che tali eventi hanno provocato sulla Strada Provinciale n. 43 “Canelli – Terzo  per 
Montatone ”  al  km. 4+180 un cedimento della scarpata e della banchina di valle per un tratto di 
circa m. 25; 

- Visto l’articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992 n. 225 - Istituzione del servizio nazionale della 
protezione civile;  

- Visti gli articoli 50 e 54 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali; 

- Visto il Nuovo codice della strada e il Regolamento di attuazione  

ORDINA 

All’Amministrazione Provinciale di Asti di attuare tutte le opere necessarie per il ripristino della 
sicurezza della viabilità sulla Strada Provinciale n. 43  “Canelli – Terzo per Montabone ” al  km. 4+180, 
procedendo con la massima urgenza; 
 
Di posizionare idonea segnaletica stradale al fine di preservare la sicurezza ed incolumità pubblica e 
per la deviazione del traffico veicolare, nei modi prescritti dall’articolo 21, comma 3 del Decreto 
Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 - Nuovo codice della strada; 
 

AUTORIZZA 
L’Amministrazione Provinciale di Asti all’eventuale occupazione di aree private necessarie alla 
realizzazione dei lavori relativi all’intervento oggetto della presente ordinanza;  

MANDA 

ai competenti Uffici per la regolare notifica della presente ordinanza a norma dell’art. 137 del Codice di 
Procedura Civile, per la pubblicazione all’Albo Pretorio ai sensi di legge, nonchè per le annotazioni di 
legge, con invito a vegliarne la regolare esecuzione ed a riferire. 
Copia della presente viene immediatamente notificata all’Amministrazione provinciale ed al Comando 
di Polizia Municipale quale ufficio preposto a controllare il rispetto della medesima e per le 
comunicazioni di competenza. 

AVVERTE 
Che ai sensi dell’art. 3, comma 4°, della  legge 7/8/1990 n. 241, che contro la presente  ordinanza è 
ammesso, nel termine di gg. 30 dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune, ricorso al 
Ministero dei lavori pubblici (D.P.R. 24/11/1971, n.° 1199), oppure, in via alternativa, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale di Torino nel termine di gg. 60 dalla suddetta data (legge 
6/12/1971 n. 1034). 
 
Si comunica che ai sensi dell’art. 8 della L. 241/90: 
- l’Amministrazione competente è il Comune di ROCCHETTA PALAFEA.  
- l’oggetto del provvedimento è la salvaguardia della pubblica incolumità lungo la S.P.  43 “Canelli  - 
Terzo per Montabone” ,- l’ufficio competente è l’Ufficio tecnico comunale nella persona del BOTTERO 
Geom. Carluccio 
Dalla Residenza Municipale, lì 21/01/2015 
 

IL SINDACO 
                 F.to Gallo Giuseppe  
           















 

 

 

Direzione Opere  

 

 

   

 

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione  Civile, Trasporti e Logistica

Corso Bolzano, 44
10121 Torino

http://www.regione.piemonte.it/governo/org/A18.htm
email: operepubbliche- trasporti@regione.piemonte.it

email: operepubbliche-trasporti@cert.regi one.piemonte.it
telefono: 011-432.1398

fax: 011-432.5785

 


	Integrazione_rapporto_evento_marzo_15_asti_ordinanze.pdf
	schede_asti_provincia.pdf
	Copertina [1600x1200]
	Calosso [1600x1200]
	Castel-Boglione [1600x1200]
	Maranzana [1600x1200]
	Maranzana2 [1600x1200]
	San-Martino-Alfieri [1600x1200]
	Vesime [1600x1200]
	Vesime2 [1600x1200]

	ordinanze.pdf
	Ordiannza Cinaglio 2015
	Ordinanza Bruno 2015
	Ordinanza Cossombrato -parte 1
	Ordinanza Cossombrato - parte 2
	Ordinanza Cossombrato 2015
	Ordinanza Isola d'Asti 2015
	SP 22 ordinanza comune
	SP 22 verbale somma urgenza
	SP 42 ordinanza comune
	SP 42 verbale somma urgenza_1
	SP 63 ordinanza comune
	SP 63 verbale somma urgenza
	SP43-ORDINANZA-COMUNE
	SP456-VERBALE-SOMMA-URGENZA



